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E' merito del movimento operaio avere evitato una rottura del quadro costituzionale - La crescente 
influenza del PCI ha favorito le spinte di rinnovam ento e di partecipazione nella società e 

l'affermazione più ampia del pluralismo - Più che mai necessario 
adeguare completamente l'assetto statuale al dettato della Costituzione repubblicana 

PUÒ' apparire singolare che l diri
genti della DC si ostinino ad op

porre- alla proposta politica di un go
verno di larga unità delle forze de
mocratiche e popolari l'argomento del
la necessaria distinzione del ruoli, del
la dialettica e della alternanza di mag
gioranza e opposizione. Il richiamo ad 
un principio senza dubbio corretto In 
un sistema di democrazia parlamen
tare appare non solo del tutto forma
le e astratto in una situazione, co
me quella italiana, in cui da tempo 
è In effetti venuta a mancare una 
maggioranza in grado di assicurare 
un governo serro ed efficace del Pae
se e l'eccezionalità della crisi poli
tica è testimoniata dal fatto che per 
la seconda volta ne*. Siro di quattro 
anni si è dovuto giungere allo scio
glimento anticipato del parlamento. 

Ma più grave è che quella tesi ri
sulta bassamente strumentale perchè 
nel momento stesso in cui la si propo
ne e la si esalta si provvede a svuo
tarla di ogni; valore e concretezza. 
acitando il pericolo e proclamando la 

» impossibilità di una partecipazione del 
PCI al governo sia per la via della 
collaborazione che per quella dell'al
ternanza! Cosi l'interpretazione moro-
tea della • democrazia italiana co
me « una democrazia difficile » appa-

" re nient'allro che una ennesima, anche 
se estenuata, variante delle tante for
mule — dalla cosiddetta «area demo
cratica » alla « delimitazione della mag
gioranza > — con cui nel trentennio 
si è cercato di dare una qualche mo
tivazione e sostegno alla politica di 
discriminazione a sinistra, alle pregiu
diziali anticomuniste e al monopolio 
del potere della DC. ••••<• : , : 

Non occorre ripetere che questa co
struzione che. facendo leva» sull'ideolo
gia dell'anticomunismo, sulla presunta 
estraneità del PCI. sulla impossibilità 
di reali alternative, assegnava alla DC 
una preponderanza, al limite dell'esclu
sivismo. nella direzione politica e agli, 
alleati una funzione di supporto e di 
forze da logorare alla « frontiera ». è 
stata all'orìgine, negli anni del centri
smo. di un processo, in notevole mi
sura continuato anche nella fase del 
centro sinistra, che ha comportato de
formazioni rilevanti del nostro sistema 
costituzionale: ed ha messo capo ad 
un « regime », le cui manifestazioni 
estreme — di malgoverno, diL ineffi
cienza. di degenerazione clientelare, di 
scollamento e disubbidienza negli appa
rati pubblici, di disfunzione nella mac
china dello. Stato — sono diventate 
oggi una insidia per 0 regime demo
cratico. 

Ciò che importa notare è quanto po
co persuasivo ed anzi quanto contrad
ditorio risulti, quanto sappia di dispe
rata difesa l'attuale arroccamento dei 
dirigenti democristiani nella rivendica
zione della «continuità ». nella ripropo
sizione della DC come centro e per
no insostituibile del governo della na
zione, nell'insistita riaffermazione del
le preclusioni verso il PCI. Ma non era 
stato Con. Moro a comprendere e a ri
conoscere che 0 voto de) 15 ghigno 
aveva dato un ' colpo liquidatorio alla 
idea della « diversità » del PCI. ad uno 
dei cardini, appunto, del sistema po
litico di questo trentennio? Ma ne) con
gresso della DC non vi era stata una 
qualche intuizione e consapevolezza che 
la profonda e complessa crisi del Pae-

, se era determinata non solo dall'esau
rimento della politica e delle formule 

' del centro sinistra, ma dal logoramen
to dell'egemonia e del sistema dì po
tere della DC dalla sua crisi di iden
tità e di prospettiva? Ma si pud forse 
negare che l'esigenza di un mutamento 
nella direzione politica è proposta e 
sollecitata non " solo dal dissesto de) 
Paese, dalla disgregazione delle vec
chie maggioranze, dal mancamento e 
dalla paralisi degli esecutivi, ma anche 
dalìo sviluppo democratico, dall'espan-
dersi e rinvigorirsi della partecipazio
ne popolare, dalle spiste e dalle espe
rienze unitarie? ' 

II declino 
del centrosinistra 
Gli anni travagliati e difficili del de

clino del centro sinistra, della critica 
e della contestazione del sistema di po
tere e del tipo di direzione della DC. ed 
anche del suo personale politico e go
vernativo. sono stati anche gli anni di 
grandi prove di saldezza e di vita
lità democratica delle masse popolari 
di fronte agli attacchi sanguinosi e al
le oscure cospirazioni eversive: d» coro-
battiviià responsabile, di unità e di 
rilevanti conquiste delle classi lavo
ratrici; di consapevole affermazione dì 
principi di civiltà e di libertà, come 
nel referendum del 74: di una straor
dinaria e liberatoria crescita dell'im
pegno civile, politico e culturale tra 
i giovani e le donne: di significative 
rotture dì vecchie pregiudiziali e stec
cati nella società, nei rapporti politi
ci. nel governo locale, nello stesso par
lamenta -*• --\-'-"- <*• • 

Il 15 giugno è un momento rivela
tore di questo complicato e spesso 
contraddittorio corso delle cose. Ma se 
si è avvertito allora e più largamen
te si avverte oggi eht «temo giunti 

ad un punto di svolta, che siamo di 
fronte alla esigenza e alla possibilità 
di aprire una nuova fase nella vita del
la Repubblica, bisogna dire che tutto 
ciò ha radici lontane e profonde, sca
turisce dalla complessiva vicenda di 
questo trentennio, dal fatto che il mo
vimento operaio e popolare, le sue or
ganizzazioni politiche e sindacali si so
no battuti senza sentirsi mai « estra
nei » senza mai farsi « escludere » dal 
regime democratico e rivendicando anzi 
costantemente la validità e il valore 
del patto costituzionale, dei suoi prin
cipi. della sua visione della società e 
dello Stato. 
• A chi come l'on. Zaccagninl parla 

della partecipazione comunista al go
verno come di una « via senza ritor
no» abbiamo fattotene a ricordare il 
1947, quando l'esclusione dei comuni
sti e dei socialisti dal governo — e 
si trattò in realtà di un colpo di mano 
che rompeva un preciso accordo tra 
le forze antifasciste di governare as
sieme fino alla elezione del parlamen
to — non determinò nessun sommovi
mento politico né interruppe ' l'elabo
razione e la ; definizione della , carta 
costituzionale. 

La grande scossa 
delle lotte del '68 
E più a fondo occorre ricordare co

me dopo il '48. nel periodo di costru
zione del potere della DC. che fu an
che quello del tentativo di messa in 
mora della Costituzione, dei rinvìi, del
le inadempienze, delle interpretazioni 
distorcenti — altro che distinzione dei 
ruoli: per anni 6i cercò in ogni mo
do di negare, di impedire alla sinistra 
la stessa funzione di opposizione! — 
ebbene anche in quegli anni i comu-

' nisti non hanno mai dimenticato di es
sere tra le forze fondatrici della Re
pubblica e nella Costituzione, hanno co
stantemente cercato il punto di riferi
mento e di appoggio in tutte le batta
glie di progresso sociale, di difesa della 
libertà, della laicità dello Stato e della 
politica, di incremento civile e cultu
rale. 

Sarebbe certo sbagliato, in un bi
lancio dei trenta anni • della Repub-
blicaa, non sottolineare le asprezze e 

; ' le tensioni di un lungo scontro sociale 
e politico, che tuttavia non giunse mai 
a provocare, e non solo — occorre ri
conoscerlo — per merito del movi-

- mento operaio e del partito comuni
sta. una rottura del patto e del quadro 
costituzionale: sarebbe sbagliato non 
mettere in luce quale somma di sacri
fici e di fatiche ha comportato ogni 
conquista, ogni avanzamento. Ma è 
ben significativo cbe una cesura, ano 

- sbarramento del cammino aperto con 
la affermazione, a 2 giugno del '46, 
della Repubblica, eoo la conquista. 
quindi, della Costituzione non vi sia 
stato. E* ben significativo che l'idea 
di una e nuova Repubblica » sia una 
idea di destra; cbe fl e revisionismo 9 
costituzionale, che qualche anno fa cer
cò di rispondere alla crisi ormai aper
to del sistema di potere, del tipo di 
organizzazione e di direzione deDo Sta
to imperniato sul predominio della DC, 
abbia avuto una ispirazione conserva
trice, autoritaria, ma sia in •"-frinri 
rimasto perdente, sia sotto fl profilo 
dottrinale che sotto quello potiti». -
' Le cose si sono mosse in un'altra 

direzione, già a cominciare dagli anni 
'60 quando la sconfìtta e fl ralfimen-
to del centrismo ripropose fl problema 
del recupero e dell'attuazione del di
segno costituzionale, dette idee e,dei 
precetti fondamentali di un sistema 
che si voleva fondato sul pluralismo. 
sulle autonomie, ' sulla partecipazione 
democratica, sulla programmazione. 
Vero è che il centro sinistra urtò anco-

. ra una volta nel proposito di mante- ' 
nere in piedi la discriminazione a sini
stra. e cadde nell'illusione delle mag
gioranze delimitate e chiuse, detta omo
geneità delle formule di governo dal 
centro alla periferia. 

Non è un caso che l'impegno dell'or
dinamento regionale, assunto nel '62. 
tarderà ben otto anni ad essere realiz
zato e le resistenze, ancora una vol
ta per la preoccupazione del posto che 
poteva a toccare al PCI (« per la presen
za nel gioco politico di una forza d'ur
to priva di ogni scrupolo democratico 
ed obiettivamente incapace di dare ga
ranzie sulla integrità del sistema, qua
le è fl PCI ». per citare il Moro del 
1962!). potranno essere battute dopo 
la grande scossa delle lotte operaie 

.e giovanili e la* nuova avanzata cano
nista del '«. 

L'istituzione dette regioni esprime e 
stimola a sua volta, nonostante tutte 
le remore e gli impacci che vengono 
opposti alla loro configurazione e af
fermazione come articolazioni poUtiche 
dello Stato, una tendenza nuova alla 
partecipazione e alla diffusione del po
tere. alla presenza e al peso crescente 
di una pluralità di soggetti '• politica
mente autonomi: una tendenza che vie
ne rompendo le chiusure, gli esclusì-

•» ; vismi, le gerarchie proprie deU'ordina-, 
- : mento dominato dalla DC La novità ' 

istituzionale delle regioni, che incide 
finalmente sulla struttura centrai istìca 

•: a bwocratica detto Stato, non è separa* • 

bile dal complesso di fatti politici che 
^sommuovono profondamente in questi 

anni la società italiana. 
Il cambiamento si esprime nella fun-

• zione e • nel potere nuovo del sinda
cato. con la presenza riconosciuta nel
la fabbrica, con l'incidenza, anche in 
termini legislativi, dei contratti collet-

. tivi. con l'intervento, come interlocu-
.: tore dell'esecutivo e del parlamento, 
• sui grandi temi della programmazione 

economica e della politica sociale: nel 
processo di democratizzazione, che si 
esprime in strumenti e forme nuove 
di partecipazione e di organizzazione 
più diffusa del potere — consigli di fab-

", brica, scolastici e universitari, di quar-
- tiere, comunità montane, comprensori 

— nella affermazione di grandi movi
menti di massa, in particolare tra le 

~ donne e ' tra i giovani, per la con
quista di nuovi diritti di Uberta, di 

• eguaglianza in campo sociale e civile. 
' Anche in questa legislatura, cosi dif-

, ficile e travagliata, è da segnare In 
' positivo la serie di provvedimenti che 

sottolineano questa spinta di fondo al-
• l'estensione della democrazia, allo svi

luppo della partecipazione popolare, al-, 
l'incremento dei principi di libertà: 
maggiore età a 18 anni, diritto di fa- : 
miglia, consultori familiari, consigli di 
circoscrizione, obiezione di coscienza. 
riforma penitenziaria, legge anti dro
ga... Questo complesso di fatti socia
li. politici, istituzionali ha determina
to anche nel parlamento una incri
natura del - sistema che aveva I suoi 
cardini nella esclusione pregiudiziale 
del PCI. nella subordinazione della stes-

,• sa maggioranza all'esecutivo e che com
portava una sclerosi della dialettica 
democratica e destinava le Camere ad 
una funzione secondaria, subalterna di 

, ratifica o di puro sostegno. , 
C'è stata senza dubbio nelle ulti

me legislature una crescita del peso 
e dell'incidenza della opposizione co
munista. anche per il suo carattere 

.costruttivo e per la capacità di cono-
'-• scema, di elaborazione, di iniziativa; 
. - per la presenza disciplinata, per l'irape-
•' ' gno combattivo e unitario dei gruppi ', 

«munisti. E* stato per questo, ma più 
in generale per le spinte di rinno
vamento ' e di partecipazione nella 
società per l'affermazione più ampia 
del pluralismo (regioni, sindacati) cbe 

'. si è delineata per il parlamento una r|-
: presa di potere, una possibilità di ripro

porsi come sede e centro di confronto. 
di mediazione, di unificazione politica e 

.. di scelte unitarie . nell'indirizzo del 
Paese. " 
- Sappiamo bene in quale misura con
trastata e limitata sia finora avvenuto 
questo « recupero » della impostazione 
costituzionale che assegnava, in una 
vistone unitaria del potere, una fun
zione centrale alle assemblee elettive 
e affermava, nella distinzione dei com
piti del parlamento e del governo, del
la maggioranza e dell'opposizione, il 

• principio del «concorso» democratico. 
'fl diritto-dovere dei partiti, quali tra
miti essenziali della volontà popolare. 
a concorrere alla determinazione delle 
finalità, delle decisioni di tondo detta 
politica della nazione e si preoccupava 
degli strumenti e dei meccanismi op
portuni per la ricerca di una base di 

, consenso più vasta della pura maggJo-
' ranza numerica, quando sono in gioco 
» problemi di grande portata e comun-
. que interessanti fl complesso dette for

ze sodali, degli istituti e organizza
zioni democratiche, delle diversa ar« 

., tkrolazioni detto Stato. 

Le proposte 
dei comunisti 

- E* sufficiente pensare alle carenze 
; e ai vuoti nella politica economica — 
in parlamento non si è andati in que
sti anni al di là dei decreti congiuntu
rali. dei fondi di dotazione per le im
prese pubbliche, dette misure di risa-
namesto dei deficit di qualche servi
zio sociale. E* sufficiente avere pre
senti le resistenze, gli impegni disatte
si. i rinvìi vergognosi nel campo del 
risanamento e detta moralizzazione del
la vita pubblica; i provvedimenti di
sorganici e contraddittori per ciò cbe 

' riguarda la riforma della pubblica am
ministrazione e l'attuazione del decen
tramento; gli ostacoli ancora opposti 
all'esercizio effettivo del potere di in
dirizzo e di controllo del parlamento 
in settori essenziali, come le partecipa
zioni statali, la politica militare. E* suf
ficiente considerare come lo sciogli
mento anticipato delle Camere abbia 
ancora una volta bloccato la definizione 
di essenziali leggi di riforma: da quella 
sanitaria a quelle dell'assistenza, della 
scuola secondaria, del codice penale! 

Tutto ciò rende evidente la ccmples» 
- ~ sita e la difficoltà e nello stesso tempo 

Timprorogabilità deD'opera necessaria 
, di rinnovamento democratico detto Sta-
5, to. Ma a noi sembra che deO'esaerien-

' za storica dei trenta anni della Re-
t pubblica, dalla faticosa ma sicura 
l avanzata dette classi lavoratrici, dagli 

sviluppi sociali e polìtici più recenti. 
nel sesso deU'uoità e del riaaovamen-

, to. dalle conquiste che già beano se-
' gnato un cambiamento netta 
za a negU orientamenti dette 

lo Stato, ' nel gusto e nella volontà 
di « Tare politica > in modo aperto: dal 

: sentire ormai come intollerabili i feno
meni della inefficienza, della corruzione, 

; del disordine nella vita pubblica, dalle 
- sollecitazioni che investono gli stessi 

partiti, venga la conferma della ispira
zione e della linea che occorre seguire. 

-. Non c'è da rifondare la Repubblica né 
:. da riscrivere la Costituzione! Ma cer-
; to bisogna procedere risolutamente, nel 
: solco della Costituzione, ad una or-
• ganica e profonda riforma. '•*• 

Il • programma del" PCI delinea le 
esigenze essenziali ed urgenti, nel ri
chiamo costante al modello e ai princi
pi costituzionali. Sono tutte proposte 
che mirano ad incidere, più a fondo 
e in modo liberatorio, nelle strutture. 
le leggi, i - metodi del vecchio 'Stato. 

; centralistico e autoritario, da cui sono 
i derivati le difficoltà e gli impacci per 

il parlamento ad essere centro della 
. dialettica e del potere politico e quel-
. la serie di fenomeni che hanno finito 

per deformare in modo negativo lo 
stesso rapporto tra governo e maggio
ranza. la stessa funzione dell'esecuti
vo: la verticizzazione delle decisioni po-

: litiche, la lottizzazione e la frantuma-. 
zione clientelare del potere, la insta
bilità delle condizioni. le inefficienze de-: 

gli esecutivi, il malgoverno. Ma deci
sivo, occorre ribadirlo, è il fatto po
litico: il definitivo superamento di ogni 
pregiudiziale, a sinistra, la rottura della 
supremazia, esclusivista ed arrogante, 
della DC.! ; 

Alessandro Natta 

Nel referendum del • 1946 la 
Repubblica ebbe la - maggio
ranza dei voti nelle regioni 
settentrionali e centrali,-men
tre ' la Monarchia prevalse 
nell'Italia meridionale e nel
lo Isole. L'Italia ora netta
mente spaccata in due. Ci 
vollero anni di lotto o - di 
ampia aziono unitaria por 
conquistare alla democrazia 
grandi masso popolari che il 
2 giugno si orano schierato a 
favore dei Savoia ; 

r, REFERENDUM del 1 giugno '46 
costituì certamente l'occasione per le 

forze conservatrici e moderate del no
stro Paese per tentare, attraverso la 
conservazione dell'istituto monarchico, 
di imporre la continuità degli ordina
menti. delle leggi e delle strutture del 
passato. Mentre le forze democratiche 
e coerentemente antifasciste, con in te
sta il PCI, elaborano ed enunciano il 
sistema di libertà fondamentale su cui 
il nuovo stato avrebbe dovuto essere 
costruito rompendo con la struttura au
toritaria e reazionaria dello stato fa
scista. viene alzata dall'altra parte la 
bandiera della continuità dello Stato. 
del suo sistema di leggi e di principi, 
della sua conservazione, al di là delle 
modifiche formali ed esteriori e della 
accettazione esteriore di certi principi 
democratici. 

La vittoria repubblicana costituì allo
ra una tappa essenziale, la premessa 
indispensabile perchè potesse darsi av
vio alla costruzione di uno Stato de
mocratico capace non solo di garantire 
le libertà fondamentali, ma di avviare 
il Paese ad un profondo rinnovamento 
sociale. L'affermazione del sistema di 
libertà e di diritti politici e civili è 
dunque connaturata alla affermazione 
repubblicana, proprio in quanto nega
zione di un passato che quei diritti 
aveva conculcato nelle leggi e nella 
prassi e che aveva opposto autoritari
smo. arretratezza, conservazione, allo 
sviluppo della società e della coscien
za del Paese: essa troverà la sua so
lenne espressione nette norme giuridi
che fondamentali detta Costituzione, 

Non è facile ridurre in sìntesi la tra
vagliata e complessa storia che si ri
collega atta attuazione, alla salvaguar
dia. alla espansione dei diritti civili. 
delle libertà che contraddistinguono il 
nuovo Stato repubblicano in questi 30 
anni: essa è parte integrante di questo 
periodo detta storia italiana, cosi den
so di avvenimenti, di lotte, cosi con
trassegnato da processi di profonda tra
sformazione politica, economica, socia
le. da mutamenti del costume, dalla 
crescita della coscienza civile. Basti ri
cordare l'intensità con la quale, le spin
te restauratrici, sconfitte col referen
dum del 2 ghigno, bloccarono per anni 
la Costituzione, mantenendo inaltera
ti gii ordinamenti e le strutture del 
passato. 

Basti ricordare l'offensiva reazionaria 
oscurantista degli anni '50. gH attentati 
che in quel periodo vennero consumati 
a rondamentaU principi fi libertà; la 
disapplicazione delle norme costituzio 
nali ritenute dalla Cassazione soltanto 
programmatiche. la piena restaurazione 
e vigore dati atte leggi del passato re
gime. il rifiuto di ogni riforma e di 
ogni luuafailuue. La libertà di pensie
ro. di parola, di stampa, la liberta di 

rannero fai qoegfi ami col-
pila o olsceaeocjato osa lapphoariooa 

Un difficile cammino compiuto sul terreno 
dei diritti civili e politici - Crescita della : 

partecipazione democratica - Occorre nei prossimi 
anni rimuovere gli ostacoli che ancora limitano 

la libertà e l'uguaglianza dei cittadini 

integrale e puntigliosa delle leggi di 
pubblica sicurezza dei codici fascisti. 
con l'azione apertamente repressiva 
delle strutture dello Stato rimaste pres
soché inalterate negli ordinamenti e ne
gli uomini. • 

La legge-truffa fu il tentativo più cla
moroso e aperto diretto a colpire le 
libertà politiche e il sistema democra
tico tracciato dalla Costituzione. Ma la 
difesa strenua della democrazia e del
le libertà costituzionali di quegli anni 
consenti non solo di mantenere aperta 
la prospettiva della realizzazione del 
modello.costituzionale, ma anche di far, 
crescere una nuova coscienza, un mo
vimento diffuso nel paese per la rea
lizzazione dei diritti e delle libertà ci
vili e polìtiche, per il rinnovamento di 
istituti di leggi, di strutture, per ade
guare insomma il nostro ordinamento 
alla Costituzione. E* un movimento che 
andrà via via assumendo ampiezza e 
forza crescente man mano che il Paese 
sotto la spinta di grandi lotte e della 
iniziativa delle forze democratiche si 
trasforma e matura, e avverte l'insop-

- portabilità del contrasto con i vecchi 
ordinamenti e con le strutture autori
tarie. Di fronte a questo movimento 
e atta sua forza i seguaci della «con
tinuazione» opporranno la linea della 
riforma « di facciata > per togliere via 
solo gli aspetti più inaccettabili di leg
gi e di pratiche, per un adeguamento 
essenzialmente formale della Costitu
zione ma per un mantenimento sostan
ziale del vecchio corpo di leggi. 

Le battaglie 
di un decennio 

Nonostante queste resistenze che in
fluenzeranno negativamente le iniziati
ve del centro sinistra, il processo di 
rinnovamento, di affermazione e di at
tuazione concreta delle libertà civili e 
politiche delia Costituzione ha. soprat
tutto nell'ultimo decennio, vinto molte 
battaglie, conquistato leggi moderne e 
civili, ristretto l'area degli ordinamenti 
del passato, intaccato l'autoritarismo di 
certe strutture, determinato una sen
sibilità aperta ai problemi della libertà 
e dei diritti civili. D processo di rinoo-

ito non è stato certo uniforme. 
ha investito anche settori che 

1 più impermeabili a ogni 
riforma. Non è corto Q caso di 

le leggi, le sentenze della Corte costi
tuzionale. gli orientamenti più avanza
ti della magistratura che hanno colpito 
più a fondo.gli ordinamenti fascisti e 
dato attuazione e respiro ai principi di 
libertà contenuti nella Costituzione. Ma 
vale il caso di considerare, in una vi
sione complessiva, la strada che si è 
percorsa in questi trenta anni nelle con
quiste più significative, pure attraverso 
ostacoli e resistenze, reazioni e anche 
limiti nella azione e nelle iniziative del
le forze democratiche. Cosi è stato.'ad 
esempio, per il nuovo processo penale. 
varato dal parlamento dopo 10 anni di 
discussioni e di contrasti, dopo le nu
merose sentenze detta Corte costituzio
nale. Se nuove resistenze non soprav
verranno, il nostro paese avrà final
mente nel 1977 un nuovo codice di pro
cedura penale, moderno, avanzato, ri
spettoso delle garanzie e dei diritti del 
cittadino, e nello stesso tempo impron
tato alle esigenze di una giustizia ra
pida ed efficiente. • ' " * -' - • :' 

La riforma carceraria, pur con molti 
limiti e timidezze, ha introdotto norme 
che salvaguardano la dignità del dete
nuto, che umanizzano il regime carce
rario. che. almeno in parte, considerano 
la funzione rieducativa detta pena. 

Notevoli sono state le conquiste sol 
terreno dei rapporti familiari, detta di
gnità della donna e della tutela dei 
minori. TI divorzio e il diritto di fami
glia sono state conquiste di grande ri-

. lieve e significato, per il toro riflesso 
liberatorio, per i principi e i contenu
ti di civiltà che esse hanno affermato. 
Ma anche leggi come l'adozione hanno 
consentito, pur con notevoli limiti, dei 
progressi m un campo delicato coma 
quello dell'infanzia. , 

La legge sui consultori ha dato poi 
concreto seguito alla abrogazione, ef
fettuata dalla Corte costituzionale, del
l'art. 5S3 del codice penale. 

Anche nel campo dei diritti dei citta
dino durante il periodo di svolgimento 
del servizio militare sono stati com
piuti notevoli progressi. Innanzi tutto 
va ricordata la legge sul riconoscimen
to detta obbiezione di coscienza, la ri
duzione del periodo della leva, e quindi 
il dibattito sulle proposte di modifica 
del regolamento di disciplina militare. 
Soluzioni fimitate e criticate sono inve
ce state date ai problemi relativi al 
diritto atta informazione aia in 
a quefla radiotelevisiva, sia te 
alla - - -

come aperte sono rimaste le questioni 
relative alla libertà di espressione con 
riferimento ai. problemi della produ
zione cinematografica, all'intervento 
delle commissioni di censura e dalla 
autorità giudiziaria e il problema del-. 
l'aborto. 

E infine va ricordata una dette con
quiste più significative nel campo dei 
diritti politici: l'allargamento del s*aV 
fragio, il riconoodmento del diritto di 
voto ai giovani cbe hanno compiute i 
18 anni. 

Ma ciò che deve essere 
è il fatto che su ogni settore ai 
aperte iniziative di riforme assai 
so unitarie che hanno una vasta basa 
di consenso. Cosi è, ad esempio, per 
la riforma del codice penale, ed in mo
do particolare per l'abrogazione dei de
litti di opinione. 

D dettato 
della Costituzione 
Un cammino diffìcile, dunque. 

che si è compiuto in questi tren 
sul terreno dei diritti civili e politici. 
ma cbe ha condotto a risultati positivi. 
a conquiste di alto valore civile, alla 
attuazione di principi costituzionali in 
tutta la loro potenzialità democratica. 
Certo, il disegno deve essere ancora 
completato: troppi tasselli mancano. 
troppi ordinamenti e leggi fasciste • -
comunque anacronistiche debbono es
sere cancellati e sostituiti. Ma il Paese 
è cieaciuto e più grande è il bisogno di 
democrazia, pia forte la spinta ad es
sere regolati da leggi che corrispon
dano atta coacifnia del Paese. 

La difesa e il rispetto dette libertà 
e dei diritti civili dei singoli si fondono 
oggi con la affermazione dei diritti so
ciali. dei diritti detta collettività, detta 
partecipazione. Nonostante le resisten
ze. e persino le controffensive reazio
narie. avanza nel Paese l'esigenza di 
costruire una società ordinate ed effi
ciente netta quale la garanzia dei di
ritti. l'ampliamento detta democrazia si 
saldino allo sforzo solidale ed ordinato 
per uscire dotte difficoltà ujjruomto 
un assetto più giusto detta società. 

La Repubblica ha quandi aperto la 
strada al noovo cancellando Fistiaste 
nsonarchico e condannando il passato. 
Occorrerà nei prossimi anni che casa 
cancelli tutto ciò che reste di vecchio 
ed adempia al compito fondaaaantala 
che la Costituzione le Bisogna di «ri
muovere gli ostacoli di ordine economi
co e sociale che limitano di fatto la 
libertà e rugttagbanza dei i 111 wild a 
di consentire la effettiva 
zione di tutti i tevaratofi al 

u»> 


